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Ciao a tutti! Tocca di nuovo a me, per 

l'ultima volta, presentarvi la quarta edi-

zione di Shock! Abbiamo riversato su 

queste pagine le nostre idee, i nostri 

pensieri: abbiamo scherzato, abbiamo 

sudato, ci siamo arrabbiati, abbiamo 

fatto amicizia, occasionalmente abbia-

mo scritto (si fa per dire), ma soprattutto 

ci siamo divertiti, e alla fine abbiamo 

sfornato 23 pagine che, speriamo, vi 

divertiranno.  Sappiamo che è difficile 

che qualcuno di voi, stravaccato sotto 

l'ombrellone o all'ombra delle alte vette 

alpine, sfogli con interesse pagine che 

riguardano la quotidiana vita scolastica, 

ma se proprio non vi va ci sono tante 

altre rubriche, dall'attualità (new entry) 

alle interviste, dai videogiochi al cine-

ma... Vi accorgerete che un po' dapper-

tutto nel giornale c'è l'impronta del tema 

scolastico di quest'anno: legalità, Costi-

tuzione e memoria. E' il filo conduttore 

di questo quarto numero e l'abbiamo 

scelto perché siamo il giornalino della 

scuola, e parliamo di tutto ciò che 

accade a Rinascita. Inoltre tutti i nostri 

articoli sono stati cominciati poco 

dopo la giornata della pace, quando 

eravamo ancora freschi dell'esperienza 

dei laboratori e vogliosi di tradurla in 

parole scritte.  
 

 Come vedrete in fondo al giornale, 

alcuni di noi ñpartonoò per la scuola 

superiore (si spera!) e non scriveranno 

più su queste shockanti pagine, mentre 

è possibile che alcuni giornalisti se-

condini proseguano l'esperienza anche 

l'anno prossimo.  
 

E ora, , finite le presentazioni, non mi 

resta che augurarvi buone vacanze, 

buon divertimento e soprattutto buona 

lettura!! 

Davide 

Ci siamo fatti in quattro 
Un numero pieno pieno per augurarvi: Buone Vacanze! 

Il Giornale degli Studenti  

a cura del gruppo Comunicazione ð Attività Sociali 

Anno 2 ð numero 4 

Giugno 2009 
Istituto Sperimentale ñRinascitaðA. Liviò 

Via Rosalba Carriera 12/14 Milano  

Una bella evoluzione! 

In questo numero  
 
 

Il progetto ñponti 

dôinterculturaò 

Lessi ma non stufati  

Lôincubo di Lucia 

Non imbratto, decoro!  

La scuola comô¯, come 
sarà, come vorremmo 

che sia  

Inferno fascista  

I miei ricordi  

Obama vince  

Roberto Saviano  

Regole di vita  

Oltre i pregiudizi  

Essere o apparire?  

Rafael Nadal:diritto, rove-
scio e tanta concentrazio-

ne 

Generi musicali: quale fa 

per voi?  

Videogiochi: le nostre 

preferenze  

E adesso?  

 



 SHOCK  - anno 2-  numero 4 - pagina  2 

 

La classe seconda C, la mia classe, sta 

conducendo dall'anno scorso un proget-

to chiamato ñPonti d'interculturaò. L'o-

biettivo di questo progetto è il gemel-

laggio con una scuola del Senegal, che è 

situata nel paese di Sagatta;  si vuole 

aiutare la loro scuola a costruire nuove 

aule,  sostenendola anche attraverso 

lôinvio di  materiale scolastico ( cancel-

leria, giochi, strumenti musicali ecc..) 

che per tutti noi è un diritto scontato. 
 

Ma come funziona il nostro gemellag-

gio, vi starete chiedendo?  

 

Prima di iniziare un gemellaggio è im-

portante che noi conosciamo  bene il 

loro paese e loro il nostro. 

Un primo passo è lo scambio culturale. 

Così, l'anno scorso la classe ha lavorato 

mettendo a confronto le festività sene-

galesi con quelle italiane; in questo  è 

stato utilissimo Moustapha, un ragazzo 

senegalese che, trasferitosi in Italia, è 

venuto a parlarci del suo paese di origi-

ne. 
 

Quest'anno, invece, il 7 di febbraio 

2009,  abbiamo organizzato una festa 

(  che ora vi racconter¸ brevemente) per 

raccogliere dei fondi da inviare a Sa-

gatta.  

La giornata è incominciata alle 9.00 e 

subito la prof. Elena Fiume ha illustra-

to un filmato  in cui  si vedevano i 

ragazzi di Sagatta che aprivano il pac-

co mandato loro dalla classe e ci rin-

graziavano scrivendo su alcune lava-

gnette dei messaggi di amicizia in 

francese.  

Il  pacco  mandato conteneva cancelle-

ria,  giochi  e alcuni strumenti musica-

li come i flauti, visto che siamo una 

scuola ad indirizzo musicale! 
 

La giornata è continuata con la prepa-

razione dei banchetti con cibi tipici di 

paesi africani, come:  il cous cous, il 

mahshi e lo yassa poulet, tutti prepara-

ti  da alcuni ragazzi stranieri della 

nostra classe,  che hanno dovuto spie-

gare agli ospiti le origini e gli ingre-

dienti del piatto.  

In seguito si è aperto il banchetto di 

ñRinasci Trendyñ  con una spiegazione 

del laboratorio che si tiene durante le 

ore di attività sociali. Questo banchetto 

ha venduto delle maschere carnevale-

sche, dei portamonete,  fatti di tetrapak 

e degli orecchini realizzati con bottoni. 

Tutto il ricavato della giornata  è stato 

devoluto all'associazione di Louga.  
 

Subito dopo, i ragazzi che hanno parte-

cipato al progetto ñMostra Okò, durante 

le ore di progetto,  hanno allestito due 

cartelloni che rappresentavano dei colla-

ge di foto dove i ragazzi provano la ta-

rantella per la prima volta. Sotto le foto 

erano riportate delle didascalie per ogni 

fotografia e dei brevi testi con le spiega-

zioni inerenti l'origine della tarantella. 

Poi cô¯ stato il momento musicale. I 

genitori sono scesi in auditorium dove i 

ragazzi hanno suonato dei brani tipici 

italiani e africani che sono stati: 

- ñSciur Padrunò: la canzone che le 

mondine utilizzavano per sostenere le 

 

Il progetto ñponti d'interculturaò 

Una giornata particolare tra cous-cous e danze di vari Paesi 
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 loro richieste salariali. 

- ñO' sole mioò: il pezzo molto famoso 

edito da Enrico Caruso nell'anno 1898 

- ñVitti na' crozzaò: brano siciliano 

edito dai fratelli Li Causi e successiva-

mente interpretato da Domenico Modu-

gno a cui deve la sua fama. 

- ñYesu azali awaò: brano congolese 

dove si esprime un alleluia al signore, 

yesu azali awa vuol dire Gesù è qui. 
 

Per spiegare cosa è successo in seguito 

bisogna fare un passo indietro fino saba-

to 7 dicembre 2008,  quando i ragazzi 

hanno sperimentato il ballo della taran-

tella accompagnati da alcuni signori 

calabresi amici del padre di Enzo Greco 

(2ÁC), i quali, muniti di tamburelli e di 

strumenti tipici calabresi, hanno inse-

gnato ai ragazzi a ballare questo ballo 

tipico del sud Italia.  
 

Ma ora torniamo alla festa... ad un certo 

punto, a sorpresa sono arrivati i suona-

tori e la classe ha eseguito la tarantella 

fino allo sfinimento invitando anche i 

genitori e i professori presenti all'even-

to. In seguito la classe e i genitori hanno 

preso parte al banchetto allestito nel 

laboratorio di tedesco, dove si sono po-

tuti consumare prodotti tipici italiani 

come le chiacchiere e le bugie insieme 

addirittura al pandoro,  messe a confron-

to con dolcetti tipici egiziani. Insomma, 

un banchetto di vari mondi! 

E non poteva mancare lo sport: calcio e 

pallavolo! 

Nothing & Zero 

Progetti del Senegal  
 

Gemellaggi con scuole del sud. 
Realizzazione di 18 pozzi per lôirrigazione e di 10 perimetri da coltivare a riso. 
Produzione, trasformazione e commercializzazione del latte. 
Creazione di 5 nuove casse di credito e sostegno alle 25 esistenti. 
Gestione dell'ambulatorio di Beno. 
Educazione sanitaria e prevenzione. 
Formazione del personale medico e paramedico. 
Corsi di alfabetizzazione per adulti e bambini, realizzati dai volontari del luogo. 
Nascita di centri sanitari gratuiti con dispensario medicine. 
Sostegno a distanza dei bambini per pagare studi, libri e vestiti. 




